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A buon punto i lavori per il piano sopraelevato 

Tra un anno pronto 
il mercato centrale 

Termina in questi giorni il montaggio delle colonne e della carpenteria 
metallica, oltre quattrocento tonnellate di ferro - Nella piattaforma tro­
veranno posto tutte le bancarelle di frutta e verdura della piazza 

Tra un anno, o forse an­
che prima durante il periodo 

, natalizio, il mercato centrale 
di San Lorenzo pur conser-

. vando inalterata la sua fisio-
* nomia architettonica ottocen­

tesca, sarà profondamente 
trasformato o meglio diven­
terà un moderno centro com­
merciale per la vendita al 

' dettaglio dei prodotti alimen­
tari, della frutta e della ver­
dura. Dopo cento anni la mo­
numentale opera dell'architet­
to Mengoni sarà profondamen­
te ristrutturata e resa funzio-

, naie nei servizi di vendita sia 
. per i commercianti sia per le 

migliaia di cittadini che ogni 
mattina affollano il mercato 
interno e le bancarelle siste­
mate nella piazza antistante. 

Per la fine dell'anno non 
solo saranno terminati i lavo­
ri per la costruzione della 
piattaforma sopraelevata che 
ospiterà tutte le bancarelle di 
frutta e verdura della piazza. 

, ma sarà completato anche il 
• parcheggio sotterraneo spazio­
so e dotato di moderni im­
pianti di areazione e aspira­
zione forzata degli scarichi e 
di dispositivi automatici an­
tincendio. 

In questi giorni si conclu­
de la prima fase dei lavori. 
I/enorme struttura in ferro. 
l'insieme delle colonne e di 
tutta la carpenteria metallica 
destinata a sorreggere il so­

laio del nuovo piano superio­
re è ormai quasi tutta mon­
tata. Oltre quattrocento ton­
nellate di ferro sistemate e 
distribuite con arte senza sciu­
pare l'imponente slancio del­
le navate. 

Tra qualche settimana co­
mincerà la stesura delle la­
miere e successivamente la 
costruzione del solaio con le 
gettate di calcestruzzo. Una 
volta pronta la piattaforma 
sopraelevata comincerà l'alle­
stimento delle attrezzature 
commeraànli vere e proprie: 
la costruzione dei banchi di 
vendita fissi in muratura e 
dotati di tutti gli accessori. 
energia elettrica, acqua cor­
rente e lavello, cella frigori­
fera, telefono. Nel piano so­
praelevato troveranno posto 
tutte le bancarelle di frutta e 
verdura (circa un centinaio) 
da decenni sistemate sul­
la piazza antistante. 

Non più quindi il barrocci­
no di legno mobile, da tra­
sportare ogni mattina, non più 
la fatica e il freddo dell'in­
verno, ma un posto più co­
modo al riparo. Sarà una no­
ta di colore in meno? Scom­
parirà una fetta di folclore? 
Può darsi, ma gli stessi am­
bulanti e i clienti ne gua­
dagneranno nella qualità del 
servizio. Sono anni e anni 
— oltre venti dicono i più an­
ziani — che gli ambulanti di 

piazza del mercato si battono 
per trovare una soluzione al­
l'interno del mercato e cioè 
un posto a tutte le bancarelle. 

Gli amministratori comuna­
li eletti con le elezioni del 
1975 indicarono tra gli impe­
gni qualificanti della nuova 
azione di governo la ristruttu­
razione del mercato di San 
Lorenzo. Il comune per que­
sta importante opera spende­
rà una cifra considerevole che 
si avvicina ai tre miliardi 

Per il montaggio della car­
penteria metallica gli operai 
specializzati hanno lavorato 
soprattutto nelle ore di chiu­
sura del mercato, pomeriggio, 
notte, e giorni festivi cercan­
do di ostacolare il meno pos­
sibile l'attività commerciale 
delle rivendite interne e del­
le bancarelle. Le colonne di 
ferro sono state montate con 
l'aiuto di una gru gigantesca 
del peso di quasi trecento 
quintali ed in grado di solle­
vare pezzi di tre o quattro 
tonnellate. 

Anche i lavori per il par­
cheggio sotterraneo sono mol­
to avanti; è in fase di mon­
taggio la canalizzazione per 
l'aspirazione forzata degli sca­
richi d'auto. Con la ristruttu­
razione saranno ripristinate 
anche vecchie porte, con il 
tempo cadute in disuso sia 
sulla piazza antistante sia in 
via dell'Ariento. 

Continua la caccia ai complici 

Ha un nome il bandito 
preso dopo la sparatoria 

Si chiama Oreste Cussino, 
il bandito catturato dopo la 
cruenta e drammatica bat­
taglia tra polizia e malviven­
ti per le strade del centro. 

"Ha ventisette anni, risiede a 
' Saluzzo in via Torino 92 ed è 
originario della provincia di 
Cuneo. 

Oreste Cussino non è pro­
prio uno stinco di santo. Ha 
precedenti per rapina, de­
tenzione di armi, lesioni e ol­
traggio. 

La sua cattura è avvenu­
ta in via del Proconsolo do­
po l'assalto all'Istituto Ban­
cario di via Vecchietti, la fu­
ga e la sparatoria in via Tor-
nabuoni durante la quale è 
rimasta " ferita una ragazzi­
na di quattordici anni. Elè-
na Bccocci che in compagnia 
della madre si trovava sul 

• marciapiede davanti al nego-
. rio «Cucci ». 

I banditi hanno sparato in 
mozzo alla folla inseguiti dai 
poliziotti: sono stati esplosi 
almeno rn centinaio di colpi. 

Il « colpo » era stato stu­
diato alla perfezione. I mal-

' viventi — tre secondo la po­
lizia. quattro o cinque se 

condo alcuni testimoni — sono 
entrati in azione mescolan­
dosi agli impiegati che rien­
travano al lavoro' verso 
le 14.45. Una volta all'interT 
no della banca hanno spia­
nato le armi. Sono stati ar­
raffati 60 milioni in contanti. 

Compiuto il « c o l p o sono 
usciti, ma un impiegato è 
riuscito a premere il segna­
le di allarme che è colle­
gato con la sala operativa 
della questura. 

Dalla centrale l'allarme via 
radio è rimbalzato ad una 
volante che si trovava in 
piazza del Duomo. Gli aeri­
ti sono arrivati proprio men 
tre ì tre banditi da via Vec­
chietti hanno girato per via 
Stròzzi. 

All'alt della polizia i ban­
diti sono fuggiti, due verso 
via Tomabuoni. il terzo nella 
parte opposta. Gli agenti han 
no inseguito i due elle arrivati 
davanti al negozio di Tucci. 
dove avevano parcheggiato un 
auto hanno incominciato a 
sparare. 

In breve hanno crepitato 
anche le armi dei poliziotti: 
mitra e pistole. La gente che 

si trovava a passare in quel 
momento ha cercato scampo 
gettandosi per terra o rifu­
giandosi nei portoni. Grida. 
urla, fuggi fuggi generale. I 
malviventi hanno continuato a 
sparare. 

Nella cruenta sparatoria 
uno dei banditi è stato rag 
giunto da un colpo dei poli 
ziotti. ma il complice lo ha 
aiutato a salire sull'auto che 
è partita a tutta velocità ver 
so via della Vigna Nuova in 
direzione di piazza Goldoni. 

L'auto con i malviventi in 
fuga è stata nuovamente in 
tercettata da una pattuglia 
della polizia. Nuova scambio 
di colpi dì pistola e nuovo 
sganciamento dei banditi che 
hanno proseguio la fuga con 
una gomma forata da un 
proiettile. Le loro tracce so­
no state ritrovate in via Pi­
sana dove avevano lasciato 
la gomma forata ma dei ban­
diti nessuna traccia. 

Oreste Cussino che credeva 
di averla fatta franca veniva 
invece bloccato in via dei-
Proconsolo da tre finanzieri. 
In questura è stato poi ri­
conosciuto dagli impiegati . 

Alle ore 21 nell'Auditorium 

Louis Corvalan 
pària stasera al 
Palacongressi 

Numerose delegazioni 
dei Partiti Comunisti 
stranieri che partecipano 
ai lavori del XV Congres­
so del PCI in svolgimento 
al Palasport di Roma, sa­
ranno presenti, oggi, alle 
manifestazioni internazio­
naliste organizzate dalle 
federazioni del PCI della 
Toscana. 

A Firenze, alle ore 21, al 
Palazzo del Congressi, la 
manifestazione sarà aper­
ta dal sindaco della città 
Elio Oabbuggiani. Subito 
dopo prenderà la parola 

il compagno Louis Cor­
valan. il glorioso dirigen­
te e segretario del Parti­
to Comunista Cileno, il 
leader antifascista che il 
generale Pinochet, capo 
della Giunta militare e 
fascista cilena aveva con­
dannato a morte. 

Alla manifestazione di 
Firenze saranno presenti 
anche l rappresentanti 
del Partito Comunista 
Olandese, della Siria e del 
Partito Popolare per la 
liberazione dell'Oman e 
del Golfo Persico. 

I polacchi a Pisa 
Sempre alle ore 21, nel­

la sala Togliatti della fe­
derazione del PCI di Pisa 
- Via Fratti 9 - organizza­
ta dalla federazione co­
munista pisana e dalla 
FGCI si svolgerà una 
analoga manifestazione 
internazionalista, per la 

distensione e per la pa­
ce nel mondo. All'iniziati­
va parteciperanno delega­
zioni del Partito Comu­
nista Polacco, del Partito 
Comunista del Nicaragua 
e del Movimento Nazio­
nale Libanese. 

I vietnamiti a Livorno 
« Un nuovo internazio­

nalismo per una risposta 
attuale ai problemi del 
mondo». Questo il tema 
della manifestazione orga­
nizzata dal comitato cit­
tadino del PCI di Livor­
no che si terrà questa 
sera, alle ore 21, al Tea­
tro Goldoni. 

Alla manifestazione in­
ternazionalista partecipe­

ranno tre compagni del 
Partito Comunista del 
Vietnam (tra i quali un 
membro del Comitato 
Centrale), un rappresen­
tante del Partito Sociali­
sta dello Yemen del Sud 
ed uno del Partito Comu­
nista della Norvegia, dele­
gati dai loro partiti ad 
assistere al XV Congres­
so del PCI. 

I cubani a Siena 
Ccn un saluto del com­

pagno Sen. Aurelio Ciac-
ci, alle ore 15,30, presso 
il cinema te-atro Impero 
di Siena si svolgerà una 
manifestazione organiz­
zata dalla federazione 

Alla iniziativa parteci­
peranno i rappresentanti 
del Partito Comunista di 
Cuba, del Partito Comu­

nista del Laos, del Parti­
to Comunista del Lussem­
burgo e del PC del Ma­
rocco. 

Per questa manifestazio­
ne la Federazione del PCI 
di Siena ha invitato tutti 
i giovani, i lavoratori, i 
combattenti per la liber­
tà dei popoli a parteci­
pare all'incentro. 

Un fenomeno in preoccupante aumento, soprattutto nei luoghi di lavoro 

Presto «mappe di rischio» 
per prevenire i tumori 

Il convegno al Palazzo dei Congressi • Come prevenire l'esposizione ad agenti cancerogeni, sem­
pre più presenti nei processi produttivi - Così si è operato nella nostra regione • Leggi sinora in­
sufficienti • E' necessario un confronto tra le strutture amministrative, sindacali e scientifiche 

Si inaugura lunedì 

Tutto ormai pronto 
per « Prato espone » 

IL significato di questa rassegna che apre la serie 
di manifestazioni fieristiche - Uno «stile» del tessuto 

Luredì al Palazzo delle Mercature si apre la terza edi­
zione di « Prato » espone » la campionaria della produzione 
tensile pratese, che quest'anno per la prima volta si rivolge 
aiia stagione primavera estate. 

Questa rassegna che apre la serie delle manifestazioni fie­
ristiche. pur con qualche mese di anticipo è la sintesi di una 
collaborazione tra comune che si fa soggetto attivo in campo 
economico, e categorie economiche che avvertono l'esigenza 
di coordinare i loro sforzi non solo per presentare credenziali 
ancora più qualificate sui mercati internazionali, ma soprat­
tutto alla ricerca di una immagine del prodotto tessile che lo 
renda più smerciabile, e che io caratterizzi meglio rispetto 
al passato. 

Forse proprio questo aspetto dell'immagine di tendere cioè, 
senza ambizioni, a creare un proprio « stile » nella moda del 
tessuto, o per meglio dire a presentare qualche novità sui 
mercati, è uno degli impegni su cui si cimentano le aziende 
espositrici da quasi tre anni. 

E rappresenta uno sforzo importante, una meta agognata 
che stimola all'ingegnosità e alla creatività chi opera all'in­
terno di questa produzione. 

Questo impegno, del resto, si presenta ad un nuovo « esa­
me»: la rassegna autunnale di «Espone» ha già conquistato 
un suo spazio, s: è fatta conoscere. Per la rassegna di prima-
mera-estate si tratta della prima uscita. 

Preceduto da assemblee ed 
indagini, la riflessione su «Tu­
mori ed ambiente di lavoro » 
così come si è dispiegata al 
Palazzo dei Congressi dove 
è in corso il convegno pro­
mosso da Regione, Enti Lo­
cali e Lega contro i tumori 
— na messo subito in evi­
denza le difficoltà a rimuo 
vere le cause che determina­
no la contrazione della ma­
lattia. 

In Italia, come i numerosi 
altri paesi, infatti è presso­
ché inesistente una legisla­
zione che fissi i limiti all'uti­
lizzazione di sostanze chimi­
che nelle lavorazioni, per cui 
l'intervento avviene quasi 
sempre u posteriori. 
Tutti i relatori del convegno 

hanno invece messo l'accento 
sull'esigenza di un'azione pre­
ventiva, non terapeutica, che 
metta i lavoratori fuori dal 
pericolo di essere esposti ad 
agenti cancerogeni. 

In Italia, in attesa che la 
riforma sanitaria entri coni-

• piutamente nella fase opera­
tiva. si è operato grazie a 
legge n. 300 del '70 (« norme 
per la tutela della libertà e 
la dignità dei lavoratori) per 
poter avviare indagini am­

bientali che hanno portato, 
in molti casi, a richiedere 
la trasformazione dell' am­
biente e dei processi di lavo­
razione. 

In generale, però, l'inter­
vento dei servizi medici — 
promossi dagli enti locali — 
è stato limitativo in quanto si 
è verificato che i lavoratori 
colpiti da malattia professio-
naie venissero temporanea­
mente allontanati fino a gua­
rigione per essere poi riemes­
se nei cicli produttivi. 

Tra l'altro ci troviamo di 
frante — in Toscana e nel 
Paese— ad un crescente e 

tragico aumento dei tumori di 
natura professionale 

Si ritiene infatti che nella 
nostra regione si verificano 
ben 10 mila casi di tumore 
maligno all'anno e 30 mila 
casi di intrattenimento con 
prognosi più o meno favore­
vole. Per questo la Regione 
ha in programma concrete 
iniziative per la costituzione 
di mappe di rischio oncologi­
co negli ambienti di lavoro 
da ricollegare ad un piano 

complessivo di attività epide­
miologica e di raccolta di 
dati. 

Dalla tribuna del convegno 
sono venuti molti esempi sul­
la cancerogenicità di sastanze 
chimiche utilizzate nelle fab­
briche e sulle conseguenti in­
dagini sviluppatesi per impe­
dire una ulteriore diffusione 
della contaminazione. 

In generale ì risultati con­
seguiti, oltre che a contribuire 
allo sviluppo delle conoscenze 
specifiche, hanno determinato 
una elaborazione di piani di 
ricerca più vasti nell'ambito 
della prevenzione primaria. 
permettendo di meglio chia­
rire il contributo della ricer­
ca scientifica ai problemi di 
difesa della salute dell'am­
biente di lavoro. Restano mol­
te lacune, tra cui quella di 
una presenza non del tutto 
attiva delle organizzazioni 
scientifiche. 

Di qui l'esigenza — sotto­
lineata da molti oratori — di 
un confronto continuo tra 
strutture amministrative, sin­
dacali e scientifiche per crea­
re reali condizioni di control­
lo sugli agenti tossici nell' 
ambiente di lavoro. 

In Palazzo 
Vecchio i 
dirigenti 

della 
Fiorentina-gas 

Apprezzamenti dell'ammini­
strazione comunale por i pò 
sitivi risultati del bilancio '78 
della Fiorentina-Gas. 

11 sindaco Elio Gabbuggia-
ni e l'assessore Davis Ottati 
hanno ringraziato i dirigenti 
della società. 

Ieri mattina il presidente 
della Fiorentina Gas. Orazio 
Barbieri e il presidente del 
collegio dei sindaci, Quagliot-
ti sono stati ricevuti in Pa 
lazzo Vecchio. 

Gli amministratori comuna­
li hanno anche formulato au­
guri perché la società stessa 
possa ulteriormente progredi­
re e possa essere portato a 
termine il programma di me­
tanizzazione della città. 

L'amministrazione comuna­
le ha espresso anche preoccu­
pazione per l'aumento del 
prezzo del petrolio recente­
mente fissato dall'OPEC e si 
è augurata che non possa 
avere incidenze sulle attuali 
tariffe praticate dalla Fioren­
tina-Gas. 

Grave comportamento della direzione 

La FILS CGIL denunda 
manovre alla sede RAI 

Si fa sempre più preoccu­
pante la situazione all'interno 
della sede RAI di Firenze. 
Giovedì erano stati i giornali­
sti a denunciare le gravi ca­
renze tecniche della sede fio­
rentina, ieri è stata la sezio­
ne sindacale aziendale FILS 
CGIL a prendere posizione e 
a giudicare * inaccettabili » 
gli spostamenti, i trasferimen­
ti. i passaggi di categoria e la 
prefigurazione di nuove man­
sioni in atto nella sede fioren­
tina ad opera della Direzione 

Secondo la FILS CGIL tutto 
ciò non corrisponde alle ne­
cessità e all'uso razionale de­
gli organici che soli possono 
assicurare alla sede il neces­
sario sviluppo di produttività 

Sempre a giudizio della se­
zione sindacale aziendale 
FILS CGIL « queste manovre 
di tipo clientelare, tendenti 
a favorire un inutile gonfia­
mento dell'apparato burocrati­
co amministrativo. con conse­
guenze negative sulla produt­
tività. prefigurano la costitu-

i zione di centri di potere allo 
| interno della struttura >. 
j Tutto ciò, evidentemente, per 
] stravolgere gli indirizzi ed i 

criteri ispiratori della legge 
di riforma, venendo a manca­
re, nel contempo, le garan­
zie di una gestione pluralistica 

! e democratica sancite dalla 
legge medesima. 

La sezione sindacalo azien 
dale FILS-CGIL ha chiamato 
tutti i lavoratori della sede ad 
azioni di lotta e di vigilanza 
per respingere tali manovre, 
IXMiendo questi problemi alla 
attenzione dell'opinione pubbli 
ca. delle forze politiche, socia­
li e culturali operanti nel ter­
ritorio. 

In particolare il sindacato 
ha richiesto alla Regione To­
scana e al Comitato regionale 
per i servizi radiotelevisivi di 
intervenire sulla Direzione al" 

i finché questa non favorisca il 
formarsi di centri di potere 
che ostacolano il dispiegarsi 
di un effettivo pluralismo con 
forme alle linee della riforma. 

Convegno di Economia e Commercio 

Il ruolo delle coop 
nella impresa minore 

L'iniziativa in programma il 6 e 7 apri­
le al Palazzo degli Affari - I rapporti 
con l'Università e la ricerca economica 

FIRENZE — E' stato presentato ieri il ccn-
vegno. organizzato dalla facoltà di econo­
mia e commercio di Firenze, su « Coopera­
zione ed altre forme associative a sostegno 
della piccola e media impresa ». che si svol­
gerà al Palazzo degli Affari di Firenze il 
6-7 aprile. 

Con il convegno del Palazzo degli Affari 
si concludono le celebrazioni della facoltà 
di economia e commercio io occasione del 
cinquantenario della sua fondazione. 

Quest'anno il comitato esecutivo — prose­
guendo un discorso iniziato ccn il dibattito 
sulla preparazione dello studente in relazio­
ne agli sbocchi professionali — ha scelto 
come argomento di incontro un tema di at­
tualità e di notevole interesse nella realtà 
economica italiana. Infatti la cooperazione 
nelle attività imprenditoriali, con riferimen­
to preciso alla piccola e media impresa, co­
stituisce un fenomeno che sempre più dovrà 
essere studiato e affinato 

Il convegno avrà due momenti precisi: 
una giornata riservata ad un approfondi. 
mento scientifico del tema del convegno. 
che sarà articolata con quattro relazioni 
dei professori Andrea Fineschi (Sviluppo e-
conomico e dimensioni d'impresa), Giacomo 
Becattini (La coopcrazione tra imprese co­
me strumento di sviluppo economico), Regi-
naido Cianferoni e Alessandro Pacciani (Li-

I nee evolutive e prospettive della cooperazio-
! ne e delle altre forme associative in agri-
j coltura», Alessandro Borgioli (Profili giuri-
| dici della cooperazione tra piccole e medie 
! imprese). 
} La seconda giornata verterà su una ta-
I vola rotonda presieduta dal presidente della 
i giunta regionale Toscana, Mario Leone. 

Da martedì prossimo 

La Lega dei disoccupai' 
lancia il tesseramento 

I contenuti di questa organizzazione-
unitaria - Indetta anche un'assemblea 
regionale dei giovani precari « 285 » 

Il tesseramento '79 alla Lega dei disoccu­
pati CGILCISL è aperto: da martedì 3 apri­
le e per tutti i martedì e giovedì seguenti 
presso la FLC (piazza San Lorenzo 2) dalle 
ore 15,30 in poi i disoccupati possono iscri 
versi al loro sindacato. 

In una nota il sindacato ricorda che l'o­
biettivo di questa organizzazione è quello di 
«aggregare i disoccupati, gli emarginati, - i 
precari, le donne e i lavoratori studenti, af­
fiancandoli alla classe operaia nella lotta 
per la democrazia, per le riforme e il diritto 
al lavoro ». 

La nota continua affermando che « in que­
sto momento di grave crisi economica e so 
ciale il padronato, anche nella nostra pro­
vincia. sta attaccando i lavoratori minac 
dandoli del posto di lavoro, aumentando i 
ritmi di produzione e i profitti, e diminuen­
do l'occupazione. La Lega dei disoccupati 
intende rispondere a quest'attacco padrona­
le. sviluppando la lotta contro il lavoro "ne 
ro", contro il lavoro "precario", per la con­
quista di nuovi posti nei settori produttivi ». 

Sempre la Lega dei disoccupati e il coor­
dinamento regionale precari «285» hanno 
indetto per lunedì prossimo, 2 aprile, un'as­
semblea regionale dei precari «285» dello 
Stato e degli enti locali. L'iniziativa si terrà 
nel saloncino est-ovest della Provincia, In 
via Ginori 14. 

Nell'assemblea si discuterà un ordine del 
giorno molto nutrito. Eccolo: analisi della 
situazione riguardo alla proroga dei contrat-
ti, giudizio rispetto al contratto di forma 
zionelavoro, posizione da prendere in previ­
stene di un possibile concorso e immissione 
In ruolo. 

Dopo l'FLM un nuovo intervento nel dibattito sul diritto allo studio 

Guardiamo ai fatti, ecco come ha lavorato il Comune 
Va riconosciuto alla FLM 

provinciale il merito di aver 
dato inizio su queste pagine 
ad un dibattito sui problemi 
della formazione professiona­
le che ritengo tanto più utile 
e proficuo quanto più riesce 
a staccarsi dai rituali delle 
riunioni ufficiali e addentrar­
li: nel vivo di problemi fon­
damentali per il futuro eco­
nomico della città. 

Il contributo della FLM mi 
trova sostanzialmente concor-

. de con molte delle coiiside-

. razioni che vi vengono svol­
te. mentre non posso dire 
altrettanto sul taglio com­
plessivo dell'intervento di ve­
lata polemica con il comune 
d: Firenze. Va da sé che la 
polemica, a questo livello, è 
positiva proprio per superare 
quella ritualità ufficiale di 
cui prima dicevo, che rischia 
di appiattire tutte le posi-

* rioni in unanimismi di ma­
niera. 

La FLM mette in risalto, ri­
spetto alla gestione del Cen-

< tra di Formazione Professio­
nale del Comune alcuni 
aspetti negativi: mancanza 
di programmazione dei fab­
bisogni. affidamento alle ri­
chieste del mercato con asse-
condamento agli orientamen­
ti spontanei e negativi dei-
1 attuale meccanismo di svi­
luppo, assistenzialismo, .con­
valida del comportamento 
politico degli imprenditori 
che rifiutano l'impegno sul-

* la determinazione dei fabbl-
* sogni per avere mano libera 

nella fabbrica, ed altro an-
* cora. 
* - Non ci si può nascondere 
» «be questi sono i problemi di 
•: fendo, ancora in gran parte 

tortooìtt. per il corretto esple­

tamento della attività di for­
mazione professionale, ma 
se ci si limita ad enunciare 
la necessità di superarli si 
cade in un'imperdonabile ov­
vietà. giacché tutte le com­
ponenti sociali e politiche si 
ritrovano, almeno a parole. 
sulle petizioni di principio. 

A mio avviso si tratta di 
scendere più sul concreto. 
per dare giudizi sull'operato 
effettivo delle diverse parti 
sociali. 

Il Comune di Firenze ha in­
teso darsi una linea di inter­
vento complessiva che. pur 
senza illusioni di risolvere 
tutto subito e da solo, sia 
suscettibile di attivare pro­
cessi reali che spostino la 
formazione orofessionale dal 
ghetto dell' assistenzialismo 
all'unione stretta con le esi­
genze di un mercato del la­
voro regolato da meccanismi 
di sviluppo non più subordi­
nati a) decentramento e a] 
lavoro nero. 

E' una linea che parte da 
un dato di fatto: avere in 
piedi una scuola che funz'o-
na. una scuola sufficiente­
mente organizzata ed attrez­
zata che è in grado di pro­
durre un certo numero di gio­
vani professionalmente for­
mati e in grado di collocarsi 
sul mercato del lavoro senza 
grosse difficoltà: ma che è 
consapevole che il limitarsi 
alla gestione di questo picco­
lo flore all'occhiello vorreb­
be dire abdicare al ruolo più 
complessivo che l'ente locale 
può e deve avere. 

Da qui l'orientamento di 
aprire un confronto, già da 
tempo iniziato, con le orga­
nizzazioni Imprenditoriali e 
sindacali per la defmisione 

di fabbisogni di manodopera 
quantitativamente ben indivi­
duata in modo da poter impo­
stare piani formativi program­
mati rispondenti qualitativa­
mente alle esigenze reali, di 
confrontarsi con l'ente gesto­
re della formazione profes­
sionale (la Provincia) per il 
coordinamento complessivo 
di tutta l'attività in modo da 

i riqualificare le strutture non 
1 adeguate e da evitare dop­

pioni e sprechi. 
Per l'attività comunale è 

stato individuato uno svilup­
po a breve termine nei set­
tori tradizionali presenti nel 
corso formazione professio­
nale (meccanico-metallurgico. 
elettrico-elettronico) introdu­
cendo attività nuove allo sco­
po di mantenere i profili pro­
fessionali al passo con le esi­
genze delle aziende (TV co­
lore. TV a circuito chiuso. 
alta fedeltà, apparecchiatu­
re industriali automatiche, 
macchine utensili a comando 
numerico, motori diesel, mac­
chine agricole, carrozzeria, ec­
cetera). 

Attività del tutto nuove so­
no altresì individuabili nell' 
ambito dei mestieri artigia­
ni, dalla panificazione, all'in­
sieme delle professionalità 
connesse con l'attività edili­
zia. ai mestieri artistici tra­
dizionali (mosaico artistico. 
restauro, intaglio, orefice­
ria, ecc.). 

Per il medio periodo si pre­
vede la necessità di operare 
nel campo delle nuove ap­
plicazioni tecnologiche: le lo­
giche programmabili per la 
realizzazione di quadri di con­
trollo. le fibre ottiche per la 
trasmissione di informazioni. 
l'energia solare quale fonte 
di energia alternativa. 

E* certo che non si tratta 
di un terreno facile; in pri­
mo luogo per l'atteggiamento 
ancora contraddittorio di al­
cune forze imprenditoriali ri­
spetto al ruolo programmato­
re dei pubblici poteri, ma 
perché anche dopo aver rag­
giunto apprezzabili risultati 
con le organizzazioni impren­
ditoriali. come oggi sta awe 
nendo con le associazioni ar­
tigiane e con i piccoli im­
prenditori. sussistono gravi 
problemi di gestione e di or­
ganizzazione che non si su­
perano con petizioni di prin 
cipio. 

Credo che sull'impostazio 
ne complessiva sia inopportu­
no e sterile rivendicare me. 
riti di primogenitura: d'al­
tronde non mancano gli esem 
pi di accordi anche importan­
ti che rimangono nel limbo 
delle - buone intenzioni per­
ché si sottovalutano i pro­
blemi della realizzazione con. 
creta degli stessi. 

E* importante essere ben 
consapevoli che il confronto 
fra enti pubblici e forze eco 
nomiche e sociali debba ser­
vire per dare un'impostazio­
ne unitaria a tutta la forma­
zione professionale e che non 
si debba cadere nell'errore di 
creare una formazione pro­
fessionale di serie A (vale a 
dire l corsi realizzati con ac. 
cordi tra sindacati e impren­
ditori, di breve durata e con 
sufficiente previsione di sboc­
co occupazionale) e una di 
serie B (quale inevitabilmen­
te diventerebbe quella ordi­
naria, biennale o triennale, 
che costituisce l'attività nor­
male dei Centri). 

In tal modo saremmo re. 
sponsabiU dello snaturamen­
to della f.p. « ordinaria» a 

struttura di parcheggio della 
disoccupazione giovanile in 
misura non dissimile a quel­
lo che oggi rappresenta 1* 
istruzione "professionale. 

Al contrario, il nostro sfor­
zo deve andare nel senso di 
ricercare un sempre più stret­
to collegamento tecnico-opera. 
tivo con gli istituti professio­
nali per utilizzarne razional­
mente il patrimonio di co­
noscenze e di materiali. 

Credo che :1 confronto aper­
to su questi temi possa far 
compiere un grosso salto di 
qualità al lavoro che ammi­
nistratori. tecnici, sindacati e 
imprenditori, stanno svolgen­
do nell'interesse dello svilup­
po economico e sociale della 
città e del territorio. 

Carlo Dianzani 
dell'assessorato 

sviluppo economico 
al Comune di Firenze 

Appello 
ai compagni 

I l compatita Angelo RatfMlli, 
nel sottoscriver* 25 mila lire per 
la starna* comunista, la appello a 
rotti i compagni a in particolar* 
ai parlaeaentari, affinché ai aaaoa-
ri no «ampie di più por la ria­
pertura dal termini eolia le»** 
3a, riouardanta i licanilaaaanti per 
motòri politici * •inaiatali 4*1 pe­
riodo acciaiano. 

Affinché «vesta legga pana ren­
der* aiutizia a tatti i lavoratori 
che per ««rio ragioni, non hanno 
fatto in lem**) a rimettere ao Olan­
da nei termini etaoiliti dalla leg­
ga ov nel riopotto di ojooajti, dwo-
mcnte, hanno lottato perché tale 
leone, aio in porfemonto etto njotlo 

ACQUISTARE ALLA 

SCAR AUTOSTRADA 

E' UNA GARANZIA IN PIÙ' 
VIA DI NOVOLI 22 — TEL. 430.741 — FIRENZE 

W. 
CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

' • » 

FATTORIE 
RIUNITE 
DEL 
CHIANTI 
CLASSICO 

A-
* . • 

:*VJ 

• w . '!=:•„ 
' .ìli 

La granò* cantina 
chiantigiana sulla via Grevigiana (•onte di Gabbiano) tra 
Ferrono • Grave - TEL. (055) 821.101-821.196 - i apatia 
natia or* 8.30-12. 14-17 tutti i giorni feriali (comprese B 
sabato) por la vendita riatta «botte» ai privati consuma­
tori dei suoi genuini e originali vini della zona classica. 
Prosegue la vendita dell'ottima vendemmia 1977. 

COMPRATE 

ALFA ROMEO 
LAVORO DI 

CASA NOSTRA! 
SCAR AUTOSTRADA 

Via di Nevoli 22, FIRENZE 
Telefono (055) 430.741 

t I 

L/VE^aWGGKRE 
Rwi*WI»frTofm<hFirenie-Genwi-IWogM-Palenno 

ALLA 

SCAR AUTOSTRADA 

AUTO 
D'OCCASIONE 

GARANTITE 
VIA DI NOVOLI, 22 

Telefono 430.741 FIRENZE 

COMUNE DI CAMPI BISENZIO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI GARA 
Oiies» Amministrazione indrà. qjtn'.o primi, un appaito-

concorso guidato del progetto arch.tetton'eo e dal Cap.toiato »p*-
e'a'e di appalto redatti dell'Ufficio Tecnico csmiralc, per la co­
struzione di IBI edificio scolastico in Via P.-uno'o. 

L'importo presunto dei lavori ammonta a L. 800.000.000. 
Le Imprese nte-essate, iscritte all'Albo Nazionale dei Co-

struttcri per gli importi nor> inferiori a quello presunto deil'ap-
p» to e per ie corrispondsnti categorie possono chiedere di es­
sere "nv tate «ii'eppeito-concorso guidato facendo ptrvtni-e a que­
sto CoTij-ie. entro il termine di deci (10) giorni dalla data di 
:>jt>b'.icez:one del p-csente e/viso, apposita domanda redatta ri 
carta ley;> da L. 2.000 indirizzata a questo Ente. 

lì presene arriso ncn vincola qjesta Amm nistrazione. 

Certoi Bisanzio. ;ì 23 marzo 1979 

COMUNE DI CAMPI BISENZIO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI GARA 
Questo Amm nistrazione indirà, quanto prima, uro licitazion* 

pr vnra p*r l'appalto del lavori di "ristrutturazion* dei Palazzo 
comunale". 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di L 379.979.693. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederi con le modalità di 

cui oli'art. 1 , lettera a) della legge 2-2-1973, n. 14, senza praf:*-
sione di alcun limite di ribasso. 

Gli Lntortwti. iscritti oll'Albo Nazionale dei Coatruttori por 
importi non inferiori • quello dell'appalto e per la corrispondenti 
categorie, possono chiedere di essere invitati al!* fl»ra, tacendo per­
venire a questo Comune, entro il termine di dieci giorni dalla pub» 
blicazione del presente avviso sul Bollattino Ufficiale dello Regione) 
Toscana, apposita donrando in carta legale indirizzata a questo Effto. 

Il presane awrso non vincola questa Amministrazione. 

Campi Bisanzio, Il 23 marzo 1979 


